








5che Diu ni benedissi

Il percorso pastorale 
di don Aniceto
Ordinato sacerdote il 29 giugno del 
1965. Inizia la sua vocazione sacer-
dotale nella Parrocchia di Santa Maria 
Maggiore a Cordenons, dopo di che va 
a San Stino di Livenza e a Prata.
Nel 1976, anno del terremoto in Friu-
li, viene nominato parroco ad Anduins 
con Casiacco, San Francesco e Pielun-
go. Nel 1991 diventa parroco di San 
Quirino successivamente anche di San 
Foca e Sedrano.
Lasciato San Quirino viene inserito 
nell’Unità Pastorale di Aviano.
Attualmente è ospite della casa del 
Clero di San Vito al Tagliamento.

Sanmartinese d’origine, 
don Aniceto nasce il 05.07.1940
La sua famiglia:
Nonno Giovanni Battista Cesarin  - 
nato.26.6.1878  fu il primo gestore dell’ 
“Osteria agli Alberi” che inizialmente si 
trovava in  Via Saletto Mazurin, e per 
un certo periodo si trasferirà a Poston-
cicco in quella che sarà poi l’osteria di 
Gigia China.
Papà Rodolfo Cesarin “Dolfo Sesar”– 
nato.4.6.1912  morto.2.1.1982 - si uni-

sce in matrimonio in data 27.11.1937 
con Maria Piazza – nata 24.11.1914 
morta 2.1.1967 – avranno due figli 
Aniceto il 5.7.1940 ed Edoardo nato il 
19.1.1948.
L’Osteria agli Alberi gestita da Rodolfo 
e dalla moglie Maria si sposta di 100 
metri in Via Maggiore 17 nella casa di 
proprietà di Rodolfo dove è nato Ani-
ceto. 
Rodolfo e Maria muoiono entrambi il 2 
gennaio (1982 – 1967)
(Gli ultimi gestori dell’osteria sono stati Lino 
Sovran e sua moglie Nadia Scodellaro)

Ora lasciamo parlare don Aniceto:

Raccontami della tua famiglia e, 
se le conosci, quali sono le origini 
del tuo nome?
La mamma è morta che ero appena 
andato cappellano a Cordenons e ha 
potuto assistere alla mia prima mes-
sa. La mamma è morta che non aveva 
neppure cinquant’anni. Dopo la morte 
della mamma ci siamo trovati in diffi-
coltà e il papà è stato aiutato dalle sue 
sorelle. Ho avuto un solo fratello, Edo-
ardo, che si è sposato ed è andato via. 

Papà gestiva da solo il bar che aveva 
una conduzione molto famigliare: in-
fatti i frequentatori si servivano spesso 
da soli e se mio papà non poteva stare 
al banco veniva un amico che lo tene-
va aperto e alla fine della giornata gli 
portava l’incasso. Mio papà è morto nel 
1982 d’infarto. Al papà piaceva anche 
fare il contadino e aveva anche due 
mucche. Anch’io ho lavorato al bar fino 
alla prima media quando sono entrato 
in seminario. Ricordo che mi è capitato 
di servire al bar al rientro a casa dal 
seminario con l’abito talare. Ho un bel 
ricordo della nonna Regina che viveva 
in casa con noi ed è morta prima del-
la mamma; prima di morire ha voluto 
però regalarmi la moto, una bella e 
nuova vespa. 
Osteria “Agli alberi “era il nome dell’o-
steria di mio nonno che si trovava a 
Mazurin, Saletto. Quando mio papà ha 
comprato casa a Postoncicco ha trasfe-
rito li l’osteria mantenendo il nome del 
bar di suo nonno dove lui già lavorava.
Mia mamma, in accordo con papà, mi 
ha messo il nome di “Aniceto” come 
chiamavano Edoardo, fratello di mio 
papà. Era il marito della “Miedia” Pe-
tronilla Cesarina Tesan. Aniceto vuol 
dire invincibile.

Com’è stata la tua infanzia e come è 
nata la tua vocazione sacerdotale? 
La mia vocazione è nata in famiglia. Ho 
trovato adesione e  partecipazione da 
parte dei miei alla mia scelta vocazio-
nale, che però è cresciuta in parrocchia 

8 settembre 2025  

SESSANT’ANNI DI SACERDOZIO 
DI DON ANICETO 
Lunedì 8 settembre 2025 durante la Santa Messa celebrata nella chie-
setta della Madonna di Postoncicco abbiamo festeggiato i sessant’anni 
di sacerdozio di don Aniceto Cesarin.

I coscritti del 1940. >
























































